
Il 2006 è stato un anno
cruciale per l'edilizia.

Ai mutamenti del mer-
cato immobiliare (meno
frizzante rispetto ai 7 anni
precedenti), si aggiunge la
riforma fiscale Bersani-
Visco, non certo favorevo-
le agli operatori, e le que-
stioni relative alla sempre
crescente indisponibilità di
aree.

Sul fronte delle rela-
zioni industriali e della "li-
nea politica", il Collegio di
Brescia, al contrario, ha
confermato la qualità della
propria azione su tre fron-
ti: quello della contrattazio-
ne (il rinnovo del contratto
è stato sottoscritto senza
un giorno di sciopero),
quello della prevenzione
infortuni  (l'esperienza del
Cpt risulta efficace sul
fronte della sicurezza in
cantiere) e, infine, della for-
mazione, con la Scuole Edi-
le in costante fase di am-
pliamento.

Il tradizionale incontro di ini-
zio d'anno con il presidente del Col-
legio dei Costruttori  di Brescia,
geom. Giuliano Campana, è l'occa-
sione utile per fare il punto della si-
tuazione del comparto, per delinea-
re il quadro d'azione dell'Associazio-
ne, per comprendere quali siano le
prospettive bresciane del "mestiere
di costruire".

IL MERCATO - "C'è stato
un rallentamento, per non dire an-
che un momento di arresto dovuto a
molteplici cause.

La prima ragione è che un
periodo di riflessione era già in atto.
Il motivo? I costi delle aree sono
ancora aumentati e gli spazi edificabili

sono pochi. Bastano queste due ra-
gioni a giustificare i riflessi negativi
sulle compravendite.

E come se non bastasse -
continua Campana - gli oneri di
urbanizzazione richiesti dai Comuni
sono stati accresciuti a dismisura.
Non c'è dubbio che quest'ultimo fat-
tore si rifletta sul costo industriale del
prodotto finito, nuocendo alla
competitività della proposta".

Ma non è tutto.
"La Finanziaria, meglio, alcu-

ne regole predisposte durante la ste-
sura del testo, hanno introdotto
problematiche nuove, complesse, con
le quali i costruttori dovranno con-
frontarsi nel breve periodo".

“IL  DECRETO  BERSANI-VISCO
È  UNA  SPADA  DI  DAMOCLE
SULLE  PROSPETTIVE  DEL  2007”

INTERVISTA
DI  INIZIO  D’ANNO
COL   PRESIDENTE
GIULIANO
CAMPANA:
ANCORA  UNA
VOLTA  IL  FISCO
COLPISCE  DURO
SUL  COMPARTO

Il presidente del Collegio Giuliano Campana affronta tutti i temi “caldi”
 che interessano, o interesseranno nel breve periodo, il comparto dell’edilizia
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IL FISCO - "Non ci voleva
la bastonata, perché diversamente
non so come chiamarla, del decreto
Bersani. Impropriamente chiamato
Bersani perché, nel corso di un in-
contro che ho avuto con il ministro,
è stato lo stesso responsabile del di-
castero a confessare: "però quel te-
sto l'ha scritto Visco".

Ho semplicemente replicato
- nota Campana - che il decreto por-
ta la sua firma e dunque ha la sua
paternità, poco importa che il conte-
nuto ideologico sia da attribuire ad
altri.

La discussione con il ministro
si è protratta a lungo, ma quel che
conta ora sottolineare sono le con-
seguenze, soprattutto nel comparto
commerciale, dove non si parla più
di allungamento dei tempi delle trat-

CAVALLI: “IL  FISCO  VI  PENALIZZA”
"L'edilizia viene da una

lunga stagione di crescita in
termini di cantieri, occupazio-
ne, fatturato. Sono stati anni
critici quelli appena trascorsi
per l'economia bresciana e il
comparto edile, così forte nel
nostro sistema, ci ha aiutato a
fronteggiare le difficoltà".

Il presidente della Pro-
vincia di Brescia, Alberto Ca-
valli rinnova l'attenzione del-
l'ente verso i problemi che la
comunità dovrà sempre più ag-
gredire. Brescia ha dimostra-
to, di fronte alle tante sfide più
recenti, una ripresa di vitalità.
"Non mi nascondo, comunque
- prosegue Cavalli - che le ul-
time modifiche normative e fi-
scali gettano una luce non fa-
vorevole sul futuro. Il mio au-

gurio, quindi, è ancora più fer-
vido per gli anni a venire, che
metteranno a dura prova le ca-
pacità degli imprenditori edi-
li. La Provincia ha fatto, e con-
tinuerà a fare, la sua parte nel
percorso di crescita del terri-
torio, pur in presenza di una
profonda trasformazione che
ha allargato le sue competen-
ze. I temi che più caratterizza-
no la nostra azione sono stati

oggetto di forti investimenti e
di progetti di qualità. Nel nuo-
vo anno potremo vedere al-
meno una delle grandi opere
che il nostro territorio recla-
ma, consapevoli che per quel
che ci riguarda non è mai ces-
sata l'azione di sollecito nei
confronti di quanti hanno l'ob-
bligo di realizzare soprattutto
le infrastrutture inderogabili
ed i cantieri aperti e non con-
clusi. Mi riferisco all'opera più
importante di competenza del-
la Provincia, la Tangenziale
sud, un investimento di 100
milioni di euro. Abbiamo inol-
tre concluso la Valutazione
ambientale sostenibile, con la
redazione del Piano d'area di
Montichiari, che ora affidiamo
alla Regione”.

tative, ma di brusca frenata.
Siamo ad inizio d'anno - con-

sidera Campana - e quindi dobbia-
mo ancora verificare appieno gli svi-
luppi e le conseguenze di questa
deprecabile Finanziaria. Posso dire
sin da ora che danni per i costruttori
ce ne saranno, ma la valutazione
della loro portata non è ancora pos-
sibile, pur se alcune stime di massi-
ma le possiamo azzardare".

COSTI AGGIUNTIVI -
L'effetto del "Bersani-Visco" potreb-
be causare un aumento, secondo una
prima ipotesi formulata dallo stesso
presidente del Collegio, in ragione
massima "dell'11% per le aree com-
prese nei piani particolareggiati.

"Così pure è facile anche pre-
ventivare - prosegue Campana - su-
gli immobili commerciali un rincaro
immediato del 4%, dovuto alla co-

“Proprio non ci vo-
leva la bastonata, perché
diversamente non so
come chiamarla, del de-
creto Bersani-Visco”

LA  FINANZIARIA
INTRODUCE  NUOVE
E  COMPLESSE
PROBLEMATICHE
CON  CUI
CONFRONTARSI
NEL  BREVE
PERIODO
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CORSINI: TEMPO  DI  GRANDI  OPERE
"Non c'è dubbio che le

attività edilizie realizzate ed in
cantiere, le nuove infrastruttu-
re, la trasformazione della cit-
tà, il ridisegno di interi quar-
tieri e comparti, la promozio-
ne di nuovi insediamenti, sia-
no uno straordinario volano
sia sotto il profilo del suppor-
to allo sviluppo delle attività
economiche quanto della
modernizzazione urbana".
L'osservazione è l'esordio de-
gli auguri per il nuovo anno del
sindaco di Brescia, Paolo
Corsini, che pone in evidenza
il ricco panorama che caratte-
rizza la nostra città di questi
tempi.

"L'imponente mole di
lavori pubblici, promossi da
questa Amministrazione - con-

tinua Corsini - è sotto gli occhi
di tutti. Forse mai come recen-
temente la città ha visto cam-
biamenti intensi come quelli cui
assistiamo: grandi opere pub-
bliche, investimenti nell'arredo
urbano, approvazione di molte-
plici piani attuativi, incremen-
to delle residenze abitative
ridefiniscono spazi e funzioni
pubbliche. Sia lo spazio pubbli-
co che gli ambiti di competen-

za privata hanno vissuto, in que-
sti anni, una crescita conside-
revole. La città peraltro sta as-
sistendo alla realizzazione del-
la più grande opera pubblica
della sua storia, la metropolita-
na leggera. Tutto ciò comporta
sacrifici e disagi di cui siamo del
tutto consapevoli e che ci sfor-
ziamo di governare; soprattut-
to pensando ai benefici per le
nuove generazioni".

Nel quadro richiamato, il
sindaco Corsini inserisce la
sottolineatura sulla proficua
collaborazione con l'Associazio-
ne dei costruttori bresciani
"che - rimarca - non ha mai fat-
to mancare il proprio contribu-
to, agendo in più occasioni da
stimolo, pungolo, interfaccia
critico e propositivo”.

siddetta ipocatastale, in realtà una
tassa bella e buona e, soprattutto,
indeducibile.

Per quanto riguarda invece la
casistica più generale non possiamo
spendere previsioni certe.

Se pensiamo ad una tipologia
classica di costruzione, ovvero ad
abitazioni che l'imprenditore ha in
carico da almeno quattro anni (non
dimentichiamo che il mercato allun-

ga sempre più i propri tempi) mi ri-
sulta difficile non pensare a conse-
guenze negative anche sul costo fi-
nale, considerato che il Bersani-
Visco ha introdotto in pratica
l'indeducibilità dell'Iva.

Si salveranno da questi nuovi
balzelli solo le costruzioni in carico
per un periodo inferiore ai 4 anni".

EDILIZIA E POLITICA -
"C'è una questione sempre aperta,

mai chiarita. Il comparto dell'edilizia
crea occupazione e indotto. Però, a
differenza dell'industria, continua ad
essere guardato con sufficienza,
quando non con diffidenza, dal legi-
slatore. Quasi come se, in un ipoteti-
co gioco delle parti, si dia per scon-
tato il ruolo trainante del mattone nel
sistema economico. Così i contributi
e le agevolazioni sono sempre e co-
munque dirottati verso altri settori
produttivi".

"Questa è una caratteristica
diffusa - considera ancora Giuliano
Campana - si continuano infatti a
mettere in opera misure per incenti-
vare l'industria dimenticando che nel
biennio terribile della economia ita-
liana recente, ossia il 2003/2004, è
stato il comparto edile a fungere da
vero ammortizzatore sociale. Lo ha

“Il comparto del-
l'edilizia continua ad
essere guardato con suf-
ficienza, quando non
con diffidenza, dal legi-
slatore”

RISULTA  DIFFICILE
NON  IPOTIZZARE
RINCARI
SUL  PRODOTTO
FINITO
A  CAUSA  DELLE
NUOVE
IMPOSIZIONI
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fatto aumentando il numero degli
addetti, tenendo posizioni di mercato
nonostante le difficoltà.

La contraddizione è questa: si
stanziano incentivi per più categorie,
a volte si sostengono (con spreco)
settori decotti, eppure per l'edilizia -
che da ben 9 anni traina quasi l'inte-
ra economia nazionale - non solo non
si pensa a concreti incentivi, ma si
aggiungono vincoli burocratici e
inspiegabili aumenti di costi.

Si tratta di vera acredine, non
so come altro definire questo un at-
teggiamento veramente punitivo alla
politica.

Vogliamo fare un esempio?

Con la nuova Finanziaria i costruttori
dovranno dichiarare negli atti notarili
il valore normale dell'immobile, cioè
il valore di mercato.

Io vorrei chiedere al signor
legislatore qual è il valore di merca-
to, quando bastano 200 metri fra uno
stabile e l'altro per far variare, ed
anche significativamente, il prezzo.

E poi l'estensore della norma
si contraddice: la norma ha valore
solo per le imprese, mentre nelle
compravendite fra privati continua ad
essere applicato il computo sul valo-
re catastale, introducendo così due
pesi e due misure. Alla fine prevedo
un effetto boomerang per l'Erario:

torneremo indietro di vent'anni, rico-
minciando ad aprire continui
contenziosi di fronte alle commissio-
ni tributarie e vorrei proprio capire
se i costi per lo Stato ripagheranno i
presunti vantaggi".

LE SCELTE - "Sembra qua-
si ironico dover oggi constatare
come un comparto importante come
quello edile, venga considerato sen-
za la dovuta attenzione.

Eppure alcune scelte del pas-
sato, oggi confermate, si sono rive-
late carte vincenti non solo per il
mercato, ma anche sul fronte della
sicurezza sul lavoro e della forma-
zione. E' forse diventato un proble-

SI  DOVRA’
DICHIARARE  NEGLI
ATTI NOTARILI
IL VALORE
NORMALE
DELL’IMMOBILE:
CON  QUALE
CRITERIO ?
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ma essere troppo avanti? Non pos-
so pensare diversamente.

A Brescia in particolare ci sia-
mo posti per primi il problema della
formazione e della sensibilizzazione
riguardo al grave fenomeno degli in-
fortuni. Siamo l'unica categoria che
ha "inventato", grazie alla lungimiran-
za di chi ci a preceduto, il Comitato
Paritetico per la sicurezza. Siamo
stati e siamo ancora, semmai, un
esempio da imitare.

Forse non abbiamo saputo
venderci bene e per questo veniamo
spesso assimilati ai… furbetti del
quartierino. Noi, l'ho già detto più
volte, siamo di tutt'altra etnia e di tut-
t'altra razza".

LE PROSPETTIVE - "Nel
biennio 2007/2009 si apre una gran-
de partita, ovvero quella della casa a
basso impatto ambientale. E' un filo-
ne che indubbiamente coinvolge e
interessa, che vede quindi i costruttori
artefici del rinnovamento.

Abbiamo già iniziato a percor-
rere questa strada. Anzi, i costruttori
più attrezzati già ora propongono solu-
zioni abitative a basso impatto ambien-
tale. Molti stanno già impiegando le
nuove tecnologie che si stanno diffon-
dendo giorno dopo giorno. Del resto, il
pubblico apprezza queste soluzioni, quin-
di perché non farlo? Stiamo realizzan-
do facciate ventilate, isolamenti per fa-
vorire un basso consumo energetico e
contenere il problema dell'inquinamen-
to acustico.

Ma non è tutto. L'obiettivo fi-
nale è quello di realizzare strutture
più leggere e, nello stresso tempo,
più calde e più flessibili. Tre caratte-
ristiche utili a rispondere anche al ri-
schio sismico. Anche questi fattori
faranno la differenza sul mercato.

Certamente anche il cliente
andrà informato, perchè ci sono dei

costi da affrontare ed è anacronisti-
co che, a fronte di costruzioni al-
l'avanguardia per il bassissimo im-
patto ambientale, ancora una volta,
si registrano misure ancora insuffi-
cienti".

LA ROTTAMAZIONE -
Torna quindi ancor più attuale il tema
della rottamazione dei vecchi immo-
bili.

"Sicuramente sì - risponde
Campana - questo sarebbe il mo-
mento giusto perché case fatiscenti
che non hanno valore storico o arti-
stico, possano essere sostituite da
nuove strutture efficienti.

Financo a Dubai lo stanno
facendo, per non parlare degli Stati
Uniti dove esistono norme che fa-
voriscono la rottamazione dei vec-
chi edifici. Da noi, al contrario, si
mantengono delle case scalcinate
che non hanno più senso".

IL CONTRATTO - La ca-
tegoria è riuscita a firmare il rinnovo
del contratto di lavoro territoriale di
lavoro senza che sia stata proclama-
ta una sola giornata di sciopero.

"Direi che è un buon risulta-
to, anzi ne andiamo fieri. Chi ha ope-
rato, ovvero i delegati alla partita
Tiziano Pavoni e Ernesto Bruni Zani,
hanno lavorato molto bene
dialogando positivamente con i sin-

dacati.
Quando si adotta questo me-

todo senza faziosità di parte, con
buona volontà ed ottimo supporto
tecnico, si riesce a firmare un con-
tratto senza un giorno di sciopero.

Alla fine insomma ha preval-
so il buon senso trovando anche da
parte sindacale una certa disponibi-
lità ad anteporre la sostanza".

L'ASSOCIAZIONE - "I
problemi ci sono, ma i positivi risul-
tati sinora ottenuti - spiega ancora
Giuliano Campana al termine del
nostro incontro - hanno sempre due
presupposti: l'abilità dei singoli im-
prenditori e la qualità dei servizi ero-
gati dal Collegio. I due fattori non
possono essere disgiunti.

Nella tradizione che non teme
il rinnovamento, dagli organismi di-
rettivi e dalla struttura si sono susse-
guite idee proposte quasi sempre
positive e condivise, mi si passi il ter-
mine, "contagiose".

Con orgoglio posso afferma-
re, dopo due anni e mezzo di presi-
denza, che lo spirito più vero ed au-
tentico dei costruttori bresciani, ric-
co di imprenditorialità ma anche di
valori umani e di solidarietà, trova la
propria casa in via Foscolo".

Claudio Venturelli

FORMAZIONE
E  SICUREZZA
SUL  LAVORO
SONO GLI IMPEGNI
CHE  IL  COLLEGIO
PORTA  AVANTI
CON
LUNGIMIRANZA

La sede del Collegio dei Costruttori Edili in via Foscolo 6
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